
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DISTRETTO SETTE LAGHI 

Ambito distrettuale di Cittiglio 

Valutazione 

Piano di Zona 2018-2020 



VALUTAZIONE PROGRAMMAZIONE PIANO DI ZONA 2018 - 2020 

 

 

- OBIETTIVI STRATEGICI individuati ai sensi dell’allegato 1 alle dgr 7631/2017: - OUTP

UT 

 1. Progettualità tese alla definizione dei requisiti di accesso/compartecipazione ai servizi e agli interventi, attraverso strumenti quali: 
uniformità dei regolamenti, dei criteri di accesso, delle soglie ISEE, il fattore famiglia, ecc.; 

 

→ Attuare una omogeneità di accesso ai servizi e agli interventi sociali a livello di ambito distrettuale: Attivazione di un progetto di 

Trasporto Sociale a completamento del progetto “Ti accompagno” attivato dall’Associazione Ascovova  

 

Grado di raggiungimento dell’obiettivo rispetto a 
ciò che è stato definito nella programmazione 

- Nel corso del triennio sono stati attivati lavori propedeutici in preparazione al raggiungimento dell’obiettivo 
strategico indicato. 
- Sono stati organizzati diversi tavoli tecnici ed un’assemblea dei sindaci per condividere con gli amministratori 
della zona l’idea progettuale.   
- Considerata la carenza storica di mezzi di trasporto all’interno del nostro territorio ed il numero proficuo di 
piccoli e piccolissimi comuni si è deciso di lavorare ad un progetto di trasporto sociale che contemplasse 
l’approvazione di un unico regolamento di accesso e di soglie ISEE per la compartecipazione al servizio. 
- L’ufficio di piano ha svolto un propedeutico lavoro di ricerca per conoscere le reali esigenze del territorio e 
le attuali modalità organizzative dei comuni afferenti.   

-  

Valutazione da parte degli utenti - Non rilevabile. -  

Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse impegnate/liquidate 

- Risorse stanziate e non ancora impegnate. -  

Criticità rilevate - A causa della pandemia covid-19 e del lockdown l’attività dei servizi sociali territoriali e dell’Ufficio di Piano 
ha avuto un forte rallentamento. 
- La ridotta mobilità degli utenti, nonché la presenza di volontari over 65 soggetti a rischio nel periodo di 
pandemia ha, di fatto impedito di poter attivare l’intervento. 
-    

-  

Questo obiettivo ha adeguatamente risposto ad 
un bisogno producendo un cambiamento 
positivo nell’area individuata come problematica 

- Non valutabile. -  

L’obiettivo era in continuità con la 
programmazione precedente (2015/2017)? 

- In parte si. 
- L’ambito distrettuale di Cittiglio lavora, da sempre, per la regolamentazione omogenea per l’accesso ai servizi 
sociali e le modalità di partecipazione alla spesa da parte dell’utenza, con particolare riguardo alle nuove 

-  



indicazioni del DPCM 159/2013. 
- La bozza del regolamento per le prestazioni sociali è stata approvata dall’assemblea dei sindaci del Piano di 
Zona ed è stata lasciata alla determinazione di ogni comune la regolamentazione interna per accedere alle singole 
prestazioni dei servizi sociali. 
-  

L’obiettivo verrà riproposto nella prossima 
programmazione (2021-2023)? 

- Si -  

 2. Progettualità tese all’innovazione sociale (nuovi servizi, modalità innovative di risposta al bisogno, percorsi innovativi di presa in carico, ecc.) anche grazie a 
percorsi di co-progettazione e di partnership pubblico/privato con il Terzo Settore. 

→ strutturazione di un unico servizio distrettuale per l’inclusione sociale che contempli l’offerta oggi “frammentata” nei seguenti servizi già esistenti.  

Grado di raggiungimento dell’obiettivo rispetto a 
ciò che è stato definito nella programmazione 

L’obiettivo è stato raggiunto. 
L’Assemblea dei Sindaci ha approvato la convenzione in data 28.05.2018, successivamente modificata in data 
02.04.2019. 
Il servizio esistente si è strutturato e potenziato in vista della rivisitazione dei suoi compiti e della creazione di un 
unico servizio distrettuale che lavori sull’inclusione sociale dei suoi cittadini. 
Il Servizio di Inclusione Sociale (S.I.S.), costituito nel 2018 con l’introduzione dei Rei, è stato poi ampiamente 
riformato con l’introduzione della nuova misura di contrasto alla povertà, il Reddito di Cittadinanza, che ha visto 
l’implementazione del servizio di nuove figure sociali ed educative e che ha lavorato su una platea molto più 
numerosa di cittadini beneficiari della misura. 
Il servizio collabora fattivamente con i servizi sociali territoriali, Servizi specialistici della ASST, il Centro per 
l’Impiego e con lo sportello per il collocamento dei disabili di Varese per una migliore gestione della presa in 
carico. 

 

Valutazione da parte degli utenti (ove 
pertinente) 

Non rilevabile.  

Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse impegnate 

Coincidenza tra risorse stanziate e risorse impegnate per la gestione dell’equipe multidisciplinare. 
 

 

Criticità rilevate Presa in carico sospesa nel periodo di lockdown derivante da emergenza Covid-19. 
Mancanza di un protocollo operativo con ASST per la presa in carico multidisciplinare (in corso di strutturazione). 

 

Questo obiettivo ha adeguatamente risposto ad 
un bisogno producendo un cambiamento 
positivo nell’area individuata come 
problematica? 

È iniziata una proficua collaborazione tra i servizi su alcuni casi specifici notando un miglioramento della presa in 
carico, nell’analisi dei bisogni e delle risposte offerte dai servizi alle persone destinatarie dell’intervento. 

 



L’obiettivo era in continuità con la 
programmazione precedente (2015-2017)? 

No. 
Il Servizio distrettuale è stato attivato con il finanziamento derivante dall’assegnazione del Fondo Povertà 2018. 
 

 

L’obiettivo verrà riproposto nella prossima 
programmazione 2021-2023? 

Si.  

- OBIETTIVI GENERALI -  

-  

- 3. Implementare la dimensione digitale ed informatica del dato afferente all’attività dei Servizi Sociali: 

Favorire l’allineamento dell’operatività dei Servizi Sociali Comunali: 

• alle regole e potenzialità della digitalizzazione della Pubblica Amministrazione 

• al popolamento del SIUSS (Sistema Informativo Servizi Sociali) 

-  

- Grado di raggiungimento dell’obiettivo 
rispetto al ciò che è stato definito nella 
programmazione 

- Come inserito nella precedente programmazione è stato organizzato un corso di formazione per l’utilizzo 
della CSI (Cartella Sociale Informatizzata) al quale hanno partecipato gli operatori dei vari servizi territoriali. 
- La CSI è migliorata molto negli ultimi anni, attivando di fatto nuove funzionalità anche in linea con le reali 
esigenze territoriali. È attiva, tra le altre, la possibilità di popolare il sistema informativo SIUSS dell’INPS. 
- E’ stato approvato un protocollo d’intesa con l’Ambito Distrettuale di Monza (capofila) al fine di creare una 
regia tra tutti i sottoscrittori per condividere la progettazione, l’implementazione della Cartella Sociale 
Informatizzata SISO, tenendo conto della necessità di diffondere la piattaforma ad altre amministrazioni del 
territorio lombardo anche nei comuni di piccole dimensioni, nonché collaborare ad azioni sinergiche volte al 
pieno utilizzo del sistema da parte dei suoi utilizzatori. 
-  

-  

- Valutazione da parte degli utenti - Non rilevabile.  

- Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse impegnate/liquidate 

- Coincidenza tra risorse stanziate/impegnate/liquidate.  

- Criticità rilevate - Nonostante la validità dello strumento questo viene sottoutilizzato per una serie di motivi di carattere 
organizzativo legati alla potenza della connessione internet. 
- Si rileva la necessità dell’implementazione della formazione del personale. 

 

Questo obiettivo ha adeguatamente risposto ad 
un bisogno producendo un cambiamento 
positivo nell’area individuata come 
problematica? 

- In parte sì.    



L’obiettivo era in continuità con la 
programmazione precedente (2015-2017)? 

- Si.  

L’obiettivo verrà riproposto nella prossima 
programmazione (2021-2023)? 

-  Si.  

4. Rafforzamento e miglioramento del sistema dei servizi a tutela dei minori sottoposti a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria; elaborare uno studio 

di fattibilità e sostenibilità per la creazione di un Servizio distrettuale per il diritto di Visita e di relazione (cd. Spazio Neutro).  

- Grado di raggiungimento dell’obiettivo 
rispetto al ciò che è stato definito nella 
programmazione 

- L’ufficio di piano ha svolto delle ricerche interne per rilevare la reale sostenibilità del servizio da un punto di 
vista economico e le ha condivise con il tavolo tecnico i risultati raggiunti condividendo anche una bozza di 
regolamento distrettuale di spazio neutro. 

 

Valutazione da parte degli utenti - Non rilevabile.  

- Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse impegnate/liquidate 

- Non sono state stanziate risorse per il raggiungimento di questo obiettivo.  

Criticità rilevate - I servizi sociali comunali e il Servizio di Tutela Minori distrettuale evidenziano la difficoltà nel gestire gli 
incontri tra genitori e figli in assenza di uno spazio strutturato che possa ospitare gli utenti nel modo più corretto 
possibile. 
-  

 

Questo obiettivo ha adeguatamente risposto ad 
un bisogno producendo un cambiamento 
positivo nell’area individuata come 
problematica? 

- Non valutabile.  

L’obiettivo era in continuità con la 
programmazione precedente (2015-2017)? 

- No.  

L’obiettivo verrà riproposto nella prossima 
programmazione (2021-2023)? 

- Si.  

5. Rafforzamento dei percorsi di Integrazione Sociosanitaria per le situazioni di fragilità e non autosufficienza  

- Grado di raggiungimento dell’obiettivo 
rispetto al ciò che è stato definito nella 
programmazione 

- Nel corso dell’ultima programmazione sono state impegnate molte energie per favorire i percorsi 
sociosanitari integrati in special modo per: 
- - soggetti vulnerabili e famiglie fragili; 

 



- - persone in condizione di non autosufficienza e grave disabilità; 
- - persone beneficiarie delle misure Dopo Di Noi. 
- Sono state svolte periodicamente Cabine di Regie con ATS Insubria e con i referenti delle misure per 
condividere modalità di lavoro uniformi su tutto il territorio. In particolar modo, è stato sviluppato, all’interno 
dell’ambito distrettuale di Cittiglio, lo strumento per svolgere la valutazione multidimensionale del bisogno e del 
progetto di vita, seguendo le indicazioni di Regione Lombardia per le persone beneficiarie della misura Dopo di 
Noi. 

Valutazione da parte degli utenti - Non rilevabile.  

- Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse impegnate/liquidate 

- Non sono state stanziate risorse specifiche per questo obiettivo ma sono state impiegate risorse di personale 
interno al fine di condividere alcuni percorsi di integrazione. 

 

Criticità rilevate - Nonostante i continui richiami che partono dal livello nazionale fino ad arrivare al livello locale, per passare 
dalle indicazioni regionali, l’integrazione sociosanitaria fatica ad avviarsi e la pandemia covid -19 ha mostrato 
questo dato con preoccupante chiarezza. 
- I servizi sociali territoriali ritengono di dover potenziare il grado di integrazione ottenuto fino ad ora avendo 
notato, di fatto, una sostanziale difficoltà nel gestire situazioni multiproblematiche. 

 

Questo obiettivo ha adeguatamente risposto ad 
un bisogno producendo un cambiamento 
positivo nell’area individuata come 
problematica? 

- Durante lo scorso triennio si è lavorato sull’attivazione di percorsi di integrazione sociosanitaria soprattutto 
in riferimento alla disabilità e alla non autosufficienza. 
- Attività da potenziare attraverso protocolli operativi che indichino le integrazioni tra le diverse prese in 
carico. 

 

L’obiettivo era in continuità con la 
programmazione precedente (2015-2017)? 

- Si, l’integrazione sociosanitaria è sempre stata nell’agenda del nostro ambito distrettuale.  

L’obiettivo verrà riproposto nella prossima 
programmazione (2021-2023)? 

- Si.  

6.  Mantenimento della gestione associata del Centro Adozioni 

- Grado di raggiungimento dell’obiettivo 
rispetto al ciò che è stato definito nella 
programmazione 

- A fine 2018 è stato sottoscritto l’accordo di collaborazione per le attività in materia di adozione nazionale e 
internazionale tra l’ASST Sette Laghi e l’Ambito Distrettuale di Cittiglio, valido fino al 31-12-2021. Nonostante il 
periodo di lockdown causato dall’emergenza covid-19 sono stati garantiti gli interventi con colloqui da remoto e 
realizzati corsi di formazione a distanza. 

 

Valutazione da parte degli utenti - Non rilevabile. 
-  

 

- Livello di coincidenza tra risorse stanziate e - Coincidenza tra risorse stanziate/impegnate/liquidate.  



risorse impegnate/liquidate 

Criticità rilevate - Necessità di garantire il miglioramento dell’integrazione tra gli operatori dell’Ambito Distrettuale e gli 
operatori dell’ASST.  

 

Questo obiettivo ha adeguatamente risposto ad 
un bisogno producendo un cambiamento 
positivo nell’area individuata come 
problematica? 

- Le famiglie che presentavano la propria disponibilità all’adozione presso il Tribunale per i Minori e le famiglie 
che necessitavano di supporto durante l’anno di affido preadottivo sono sempre state prese in carico e seguite 
dall’equipe psico sociale del Centro Adozioni. 

 

L’obiettivo era in continuità con la 
programmazione precedente (2015-2017)? 

- Si.  

L’obiettivo verrà riproposto nella prossima 
programmazione (2021-2023)? 

- Si.  

7. Mantenimento della gestione associata del Fondo di Solidarietà Minori 

- Grado di raggiungimento dell’obiettivo 
rispetto al ciò che è stato definito nella 
programmazione 

- La Convenzione per la gestione associata del servizio è stata sottoscritta da 23 comuni dell’Ambito. 
- Dal 1° Gennaio 2021 ha aderito alla convenzione il Comune di Orino. 
-   

 

Valutazione da parte degli utenti - Non rilevabile. 
-  

 

- Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse impegnate/liquidate 

- Coincidenza tra risorse stanziate/impegnate/liquidate.  

Criticità rilevate - //  

Questo obiettivo ha adeguatamente risposto ad 
un bisogno producendo un cambiamento 
positivo nell’area individuata come 
problematica? 

- Il Fondo, attraverso gli operatori dell’Ufficio di Piano, affianca e sostiene i Comuni nella gestione degli 
impegni di spesa nei confronti dei soggetti presso i quali sono collocati i minori. 

 

L’obiettivo era in continuità con la 
programmazione precedente (2015-2017)? 

- Si.  

L’obiettivo verrà riproposto nella prossima 
programmazione (2021-2023)? 

- Si.  



8. Mantenimento della gestione associata Servizio Tutela Minori 

- Grado di raggiungimento dell’obiettivo 
rispetto al ciò che è stato definito nella 
programmazione 

- La convenzione triennale per la gestione associata del Servizio è stata sottoscritta da 23 comuni dell’ambito 
distrettuale di Cittiglio. 
- Dal 1° Gennaio 2021 ha aderito alla convenzione il Comune di Orino. 
- L’ufficio di piano ha aggiornato le modalità operative del servizio che sono state condivise e approvate dal 
Tavolo Tecnico dell’ambito distrettuale. 
-  

 

Valutazione da parte degli utenti - Non rilevabile. 
-  

 

- Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse impegnate/liquidate 

- Coincidenza tra risorse stanziate/impegnate/liquidate.  

Criticità rilevate - Necessità di definire il percorso di presa in carico al fine di non aumentare il numero di ore/operatore da 
destinare al servizio. 
- Necessità di migliorare l’integrazione sociosanitaria con ASST. 

 

Questo obiettivo ha adeguatamente risposto ad 
un bisogno producendo un cambiamento 
positivo nell’area individuata come 
problematica? 

- La convenzione per la gestione associata del Servizio Tutela Minori è stata aggiornata da un attento lavoro 
di analisi sulle modalità di lavoro del Servizio propedeutico alla stesura della convenzione. Tale aggiornamento è 
servito per migliorare le modalità operative della presa in carico dei nuclei familiari segnalati al servizio e 
permettere di ottimizzare i tempi nella gestione degli interventi psico sociali dell’equipe. 
- Il monte ore/operatori non consente di soddisfare completamente le esigenze della presa in carico 
tempestiva dei casi assegnati dall’Autorità Giudiziaria, creando di fatto una lista di attesa. 

 

L’obiettivo era in continuità con la 
programmazione precedente (2015-2017)? 

- Si.  

L’obiettivo verrà riproposto nella prossima 
programmazione (2021-2023)? 

- Si.  

9.Mantenimento della gestione associata Sportello Immigrati 

- Grado di raggiungimento dell’obiettivo 
rispetto al ciò che è stato definito nella 
programmazione 

- Nel mese di luglio 2019 l’Ambito Distrettuale di Luino (capofila), unitamente all’Ambito Distrettuale di 
Cittiglio (partner), ha partecipato al bando FAMI 2014-2020 per il consolidamento dei piani di intervento 
regionale, per l’integrazione dei Paesi Terzi del Fondo europeo Asilo, Migrazione e Integrazione, così come 
previsto dall’Avviso Pubblico Multiazione 2018 emanato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
- Detta partecipazione si è sostanziata nella predisposizione di un progetto, confluito nel progetto regionale 
prog. – 2463 denominato LAB’IMPACT, volto a consolidare e sviluppare gli interventi e le azioni finalizzate a 
promuovere l’inclusione sociale dei cittadini stranieri. Il progetto LAB'IMPACT ha previsto come seconda azione 

 



territoriale la promozione dell'accesso dei servizi per l'integrazione attraverso azioni di consolidamento e 
potenziamento dei punti informativi, orientativi e di supporto per i cittadini di paese terzi regolarmente presenti 
in Italia nei territori degli ambiti di Luino e Cittiglio – Sportelli Immigrati. Grazie a questo progetto è stato quindi 
possibile il mantenimento degli Sportelli Immigrati dell’Ambito distrettuale di Cittiglio nelle tre sedi territoriali di 
Laveno Mombello, Cuveglio e Besozzo. 
-  

Valutazione da parte degli utenti - Lo Sportello è molto utile all’utenza straniera che trova all’interno del proprio territorio professionisti pronti 
e preparati per la gestione delle proprie pratiche. In assenza di tale servizio le persone dovrebbero rivolgersi ad 
altri enti (questure, prefetture…) non senza problematiche legate al raggiungimento dei luoghi (Varese) e liste 
d’attesa. 

 

- Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse impegnate/liquidate 

- La Regione Lombardia ha ammesso al finanziamento il progetto predisposto dagli Ambiti distrettuali di Luino 
(capofila) e Cittiglio (partner) per un importo complessivo di € 127.430,10, interamente gestito a livello 
finanziario dal capofila. 

 

Criticità rilevate - Mantenimento della funzionalità dello sportello legato a finanziamenti esterni all’Ambito.  

Questo obiettivo ha adeguatamente risposto ad 
un bisogno producendo un cambiamento 
positivo nell’area individuata come 
problematica? 

- Si.  

L’obiettivo era in continuità con la 
programmazione precedente (2015-2017)? 

- Si.  

L’obiettivo verrà riproposto nella prossima 
programmazione (2021-2023)? 

- Si.  

10. Mantenimento della gestione associata Nucleo Inserimento Lavorativo (NIL)  

- Grado di raggiungimento dell’obiettivo 
rispetto al ciò che è stato definito nella 
programmazione 

- La convenzione triennale per la gestione associata del Servizio è stata sottoscritta da 23 comuni dell’ambito 
distrettuale di Cittiglio. 
- Dal 1° Gennaio 2021 ha aderito alla convenzione il Comune di Orino 
-  

 

Valutazione da parte degli utenti - Non rilevabile.  

- Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse impegnate/liquidate 

- Coincidenza tra risorse stanziate/impegnate/liquidate.  



Criticità rilevate -  
- Necessità di migliorare l’integrazione sociosanitaria con ASST. Sensibilizzare le Aziende ad accogliere persone 
con disabilità intellettiva e non solo fisica. 

 

Questo obiettivo ha adeguatamente risposto ad 
un bisogno producendo un cambiamento 
positivo nell’area individuata come 
problematica? 

- Si sono attivate nuove convenzioni con Aziende del Territorio e in particolar modo si è attivata convenzione 
con ASST Sette Laghi che ha permesso di accogliere 4 tirocinanti che hanno superato un successivo bando di 
selezione e sono stati assunti. 

 

L’obiettivo era in continuità con la 
programmazione precedente (2015-2017)? 

- Si.  

L’obiettivo verrà riproposto nella prossima 
programmazione (2021-2023)? 

- Si.  

- 11. Costruzione e mantenimento della gestione associata Servizio di Inclusione Sociale (SIS) 

 

- Grado di raggiungimento dell’obiettivo 
rispetto al ciò che è stato definito nella 
programmazione 

- La convenzione per la gestione associata del Servizio SIS dei Comuni dell’Ambito distrettuale di Cittiglio e le 
relative modalità operative è stata sottoscritta da tutti i comuni dell’ambito nel 2018 per la gestione dei nuclei 
famigliari ReI in ottemperanza della d.lgs. 147/2017.   
- Nel 2019 l'Assemblea dei Sindaci dell’Ambito Distrettuale di Cittiglio, nella seduta del 02.04.2019, ha 
approvato alcune modifiche alla Convenzione per la gestione associata del Servizio Inclusione Sociale (S.I.S.) 
dell'Ambito Distrettuale, al fine di adeguare la stessa alle nuove disposizioni normative introdotte con il 
provvedimento che disciplina il Reddito di Cittadinanza l. 4/2019. 
- Considerato l’aumento del numero della platea dei beneficiari, il SIS ha implementato il proprio organico 
riuscendo a garantire in questo modo la presa in carico della totalità dei nuclei familiari beneficiari del Reddito di 
Cittadinanza. 
- All’interno delle modalità operative del servizio SIS sono stati inseriti anche i compiti spettanti agli operatori 
dei Servizi Sociali Comunali. 
- Non è stato necessario costruire un database distrettuale SIS in quanto il Servizio utilizza come strumento di 
lavoro la Piattaforma GePi. La GePi è una piattaforma progettata e sviluppata per semplificare il lavoro degli 
assistenti sociali nell'accompagnare i beneficiari del Reddito di Cittadinanza convocati dai servizi sociali dei 
Comuni, dove all’interno è possibile visualizzare tutti i nuclei beneficiari del Reddito di Cittadinanaza e le relative 
informazioni sulle domande degli utenti. 
-  
-  

 

Valutazione da parte degli utenti - Non rilevabile.  



- Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse impegnate/liquidate 

- Parziale coincidenza tra risorse stanziate/impegnate/liquidate.  

Criticità rilevate - Durante il periodo di lockdown si sono interrotte le prese in carico dell’utenza, nonché l’avviamento di 
percorsi di sostegno riferibili a tirocini di inclusione e assistenza educativa domiciliare. 
- Ancora non risulta a regime l’operatività dei Progetti di Utilità Collettiva (PUC). 
- I tirocini di inclusione sociale hanno rilevato alcune criticità legate sia alla scarsa disponibilità delle Aziende 
di accogliere persone percettrici di Reddito di Cittadinanza, che alla bassa qualificazione dell’utenza. 
- Necessità di migliorare l’integrazione sociosanitaria con ASST per la costituzione dell’equipe 
multidisciplinare. 

 

Questo obiettivo ha adeguatamente risposto ad 
un bisogno producendo un cambiamento 
positivo nell’area individuata come 
problematica? 

-  
- Si. 

 

L’obiettivo era in continuità con la 
programmazione precedente (2015-2017)? 

- No, il servizio SIS è nato su sollecitazione del d.lgs 147/2017 del Rei.  

L’obiettivo verrà riproposto nella prossima 
programmazione (2021-2023)? 

- Si.  

- 12. Diffondere e sostenere la cultura della solidarietà familiare e dell’accoglienza (affidamento familiare) 

 

- Grado di raggiungimento dell’obiettivo 
rispetto al ciò che è stato definito nella 
programmazione 

- La Comunità Montana Valli del Verbano ha partecipato alla manifestazione di interesse approvata con 
deliberazione di ATS Insubria n. 715 del 23-12-2019 per la realizzazione di interventi e servizi per la famiglia 
finalizzati al potenziamento delle competenze genitoriali anche in un’ottica di rafforzamento del benessere dei 
bambini. L’ATS Insubria ha approvato la proposta tecnico progettuale della Comunità Montana Valli del Verbano 
per implementare l’efficacia e l’efficienza degli interventi a sostegno delle famiglie, in particolare dell’affidamento 
familiare. Il progetto sperimentale è stato avviato con la firma dell’accordo di partenariato il 04/08/2020 e la sua 
durata biennale è stata poi prorogata da Regione Lombardia con data definitiva aggiornata al 31/12/2022. 
- L’Ambito Distrettuale di Cittiglio supporta la Comunità Montana per la realizzazione delle attività progettuali. 

 

Valutazione da parte degli utenti - Non rilevabile  

- Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse impegnate/liquidate 

- Il progetto risulta ancora in corso.  



Criticità rilevate - Le difficolta connesse al lockdown hanno rallentatao l’avvio del progetto.  

Questo obiettivo ha adeguatamente risposto ad 
un bisogno producendo un cambiamento 
positivo nell’area individuata come 
problematica? 

- Il progetto è ad oggi in corso.  

L’obiettivo era in continuità con la 
programmazione precedente (2015-2017)? 

- No.  

L’obiettivo verrà riproposto nella prossima 
programmazione (2021-2023)? 

- Si.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DISTRETTO SETTE LAGHI 

Ambito distrettuale di Cittiglio 

 

Piano di Zona 2021-2023 



La Comunità Montana Valli del Verbano gestisce, in qualità di Ente Capofila, molteplici attività e servizi alla persona per conto dei comuni afferenti 
al suo territorio. 

I servizi gestiti in forma associata su delega dei Comuni sono: 

•  Asilo Nido 
• Servizio Sociale Associato (per i comuni di Agra, Azzio, Brenta, Brezzo di Bedero, Brissago Valtravaglia, Casalzuigno, Cassano Valcuvia, 

Castello Cabiaglio, Castelveccana, Cuveglio, Cuvio, Dumenza, Duno, Ferrera, Gemonio, Germignaga, Masciago, Mesenzana, Montegrino 
Valtravaglia, Masciago, Porto Valtravaglia, Orino, Sangiano, Tronzano Lago Maggiore); 

• NIL Nucleo di Inserimento Lavorativo (per i Comuni di Azzio, Bardello, Besozzo, Biandronno, Brebbia, Bregano, Brenta, Caravate, 
Casalzuigno, Cassano Valcuvia, Castello Cabiaglio, Cittiglio, Cocquio Trevisago, Cuveglio, Cuvio, Duno, Gemonio, Laveno Mombello, 
Leggiuno, Malgesso, Masciago Primo, Monvalle, Orino, Sangiano); 

• Servizio Tutela Minori (per i Comuni di Azzio, Bardello, Besozzo, Biandronno, Brebbia, Bregano, Brenta, Caravate, Casalzuigno, Cassano 
Valcuvia, Castello Cabiaglio, Cittiglio, Cocquio Trevisago, Cuveglio, Cuvio, Duno, Gemonio, Laveno Mombello, Leggiuno, Malgesso, 
Masciago Primo, Monvalle, Orino, Sangiano) 

• SIS Servizio di Inclusione Sociale (per i Comuni di Azzio, Bardello, Besozzo, Biandronno, Brebbia, Bregano, Brenta, Caravate, Casalzuigno, 
Cassano Valcuvia, Castello Cabiaglio, Cittiglio, Cocquio Trevisago, Cuveglio, Cuvio, Duno, Gavirate, Gemonio, Laveno Mombello, Leggiuno, 
Malgesso, Masciago Primo, Monvalle, Orino, Rancio Valcuvia, Sangiano). 

La Comunità Montana Valli del Verbano è capofila dell'Accordi di Programma per la gestione del Piano di Zona dell'ambito distrettuale di Cittiglio. 
Il coordinamento operativo tra i diversi Enti ed i diversi progetti di attuazione del Piano di Zona è svolto da un organismo tecnico - operativo di 
programmazione denominato Ufficio di Piano. 

L'Ufficio di Piano è la struttura tecnica amministrativa che mette in atto le scelte e gli obiettivi individuati dal Piano di Zona: strumento di 
pianificazione in ambito sociale adottato attraverso l'accordo di programma votato dall'Assemblea dei Sindaci dell'Ambito territoriale di Cittiglio.  

Le attività principali consistono in: 

• Progettazione, e programmazione degli interventi, coordinamento con le linee di indirizzo regionali, attuazione degli obiettivi previsti 
all'interno del Piano di Zona e verifica della loro realizzazione; 

• Valutazione dei bisogni emergenti del territorio e della possibilità di sostenere i progetti esistenti attraverso appositi bandi di 
finanziamento; 



• Raccordo dei servizi distrettuali a gestione associata (Servizio Tutela Minori, Nucleo Inserimento Lavorativo, Adozione, Affido, Servizio di 
Inserimento Lavorativo) e gestione del Fondo di Solidarietà Minori per il pagamento delle rette derivanti dall'ospitalità di minori in 
strutture comunitarie; 

• Gestione ed erogazione alla cittadinanza di titoli sociali, buoni e voucher sociali, in stretta collaborazione con i servizi sociali comunali; 
• Gestione dei fondi per l'attuazione delle azioni previste all'interno della programmazione zonale e partecipazione a bandi per il 

reperimento di nuovi finanziamenti; 
• Supporto e raccordo con i soggetti politici dell'Ambito; 
• Collaborazione e raccordo interdistrettuale e interistituzionale tra gli enti e con i soggetti di terzo settore e del privato sociale appartenenti 

alla rete sociale e sociosanitaria del Distretto di Laveno Mombello; 
• Coordinamento delle attività per favorire l'integrazione sociosanitaria; 
• Rilevazione dati, monitoraggio delle attività e assolvimento del debito informativo; 
• Gestione del personale afferente ai servizi distrettuali; 
• Organizzazione di corsi di formazione in favore degli operatori sociali, in collaborazione con Provincia di Varese. 

I servizi sovracomunali realizzati dal Piano di Zona sono: 

• Nucleo Inserimento Lavorativo 
• Servizio Tutela Minori 
• Servizio di Inserimento Lavorativo 

Il Servizio Sociale Associato è finalizzato ad assicurare prestazioni socioassistenziali ai cittadini residenti nei Comuni aderenti all'apposita 
convezione e a garantire risposte efficaci e tempestive ai bisogni individuali degli stessi. 

L'azione del Servizio Sociale si colloca in una prospettiva temporale orientata al cambiamento, attraverso la promozione dei processi di autonomia 
nella persona, supportando le capacità di affrontare problemi e bisogni, promuovendo a livello collettivo l'organizzazione, l'attivazione e la 
gestione di servizi di politica sociale. 

Secondo le specificità professionali del servizio sociale ed in base ai contenuti della convenzione per la gestione del servizio, il Servizio Sociale 
Associato svolge i seguenti interventi professionali a favore dei cittadini: 

• Segretariato sociale: fornire notizie pertinenti, esaustive, aggiornate e chiare sulle risorse e sulle modalità per accedervi ai singoli cittadini e 
alla comunità. Il servizio è gratuito e accessibile, riservato e flessibile. Il ricevimento al pubblico è assicurato negli orari e spazi settimanali 
dedicati oppure in contesti differenti, quali i colloqui con l'utenza entro il percorso di presa in carico. 



• Presa in carico: assumere la responsabilità tecnica ed amministrativa di una situazione di bisogno. Tale processo si esplicita nelle seguenti 
fasi: 

o Accoglienza e conoscenza della situazione; 
o Informazione sulle risorse territoriali e normative; 
o Valutazione e formulazione di un progetto di intervento, anche in collaborazione con altri servizi; 
o Attivazione delle prestazioni in accordo con le Amministrazioni comunali competenti; 
o Gestione dell'intervento e raccordo tra i soggetti coinvolti; 
o Monitoraggio delle situazioni in carico; 
o Conclusione e valutazione dell'intervento. 

La gestione dell'intervento comporta l'espletamento di una serie di attività relative 

• Costante raccordo con i referenti politici e amministrativi dei comuni di riferimento; 
• Pianificazione per la formulazione del progetto; 
• Interventi sul contesto sociale dell'utente; 
• Collaborazione con gli altri operatori sociali; 
• Interventi amministrativi; 
• Produzione di documentazione. 

Il Servizio Sociale Associato, inoltre, è a disposizione per la consulenza e la collaborazione con i Comuni finalizzata ad una maggiore conoscenza dei 
singoli territori e delle risorse derivanti dall'apertura di bandi o da altre opportunità rivolte alla cittadinanza e/o ai comuni, e alla programmazione 
delle politiche sociali implementate a livello comunale. 
Il servizio garantisce il raccordo e la partecipazione per la rilevazione dei bisogni e la progettazione di quanto previsto dal Piano di Zona del 
Distretto socio-sanitario di riferimento. 

 

Il Servizio tutela minori  

Il servizio lavora, in presenza di mandato dell’Autorità Giudiziaria, per garantire quegli interventi necessari alla tutela del minore, con particolare 
riferimento alla crescita e allo sviluppo sano ed armonico del minore. La sua azione, quindi, è diretta al sostegno e supporto di minori e relative 
famiglie. 

 

ATTIVITÀ' SVOLTA 



• Indagine sul nucleo familiare e sul minore; 

• Attuazione degli interventi disposti con Decreto dall’Autorità Giudiziaria, la predisposizione, la gestione e il monitoraggio dei relativi progetti 
di intervento, la regolamentazione dei rapporti e l’organizzazione degli incontri tra il minore e i familiari ove previsto dal decreto di affidamento del 
minore all’ente locale; 

• Assistenza nei confronti di minori sottoposti a procedimenti penali: soggetti denunciati a piede libero, in stato di arresto, fermo e 
accompagnamento; soggetti sottoposti all’istituto della sospensione del processo e messa alla prova; 

• Raccordo con i servizi specialistici e con i soggetti coinvolti nell’attuazione del decreto, previo accordo con il Servizio Sociale comunale. 

• Predisposizione del progetto di prosieguo amministrativo, previo coinvolgimento del comune di residenza, per quanto di competenza. 

• Consulenza ai servizi sociali comunali per situazioni di minori a grave rischio evolutivo e sociale per l’eventuale segnalazione all’Autorità 
Giudiziaria o per il collocamento d’urgenza in strutture protette. 

 

Nucleo inserimento lavorativo 

Sostegno all’occupazione di persone disabili e svantaggiate a rischio di emarginazione attraverso percorsi personalizzati. 

La grave crisi economica che aveva negli scorsi anni pesantemente penalizzato il territorio della provincia di Varese e in particolare la zona della 
Valcuvia con la riduzione o addirittura chiusura totale di numerose aziende, ha subito un drammatico contraccolpo a causa della pandemia COVID. 

Il periodo del lockdown e i mesi successivi sono stati caratterizzati da Decreti che hanno determinato la sospensione degli obblighi di assunzione 
delle categorie protette da parte delle Aziende e l’impossibilità per le Aziende in cassa integrazione di attivare tirocini. 

La grande crisi economica ha determinato un aumento di segnalazioni al Servizio NIL da parte dei Comuni, in particolar modo di situazioni di persone 
che hanno perso il lavoro proprio a causa della pandemia. 

Sempre più sono le persone segnalate in carico alla psichiatria, soggetti altamente compromessi e difficilmente collocabili all’interno delle aziende, 
le quali richiedono profili professionali sempre più qualificati e specifici. 

Appare, inoltre, sempre più incalzante la richiesta da parte dei servizi sociali comunali di presa in carico di persone disoccupate con grave disagio 
sociale a seguito della perdita del posto di lavoro e delle scarse capacità ad attivarsi attraverso i normali canali di ricerca del lavoro. 

A seguito della procedura di Autorizzazione ai servizi al Lavoro, perfezionata nell'ottobre 2012, i servizi sociali Comunali hanno cominciato a valutare 
la difficoltà di attivazione di tirocini in autonomia, in quanto Centri non autorizzati secondo la prevista normativa. 

In tal senso, il Servizio NIL sta fornendo supporto ai colleghi Assistenti Sociali per far si che i tirocini inclusivi a lungo termine attivati dai Comuni, 
possano perdurare nel tempo oppure essere attivati anche per categorie di persone che per loro caratteristiche non vengono contemplate nella 
casistica del NIL. 



 

Nel corso del 2020 si è ampliata la platea dei casi che il Servizio NIL prende in carico, che oltre ai soggetti in possesso di invalidità (di qualsiasi natura 
e percentuale), contempla i soggetti in carico al Ministero della Giustizia (minori o maggiorenni) e le persone sole, disoccupate e con familiari a 
carico. 

  

Le attività che si è concordato essere gestite dal Servizio NIL a favore di tutti i Comuni del Distretto sono quindi: 

* Conoscenza psico-socioeducativa; 

* Bilancio di competenze; 

* Stesura del progetto individuale in relazione alle caratteristiche della persona e alla sua fase formativo- lavorativa; 

* Individuazione della risorsa lavorativa e presentazione della persona per avvio di percorso Tirocinio lavorativo in borsa lavoro 

* Monitoraggio del percorso di tirocinio finalizzato all’osservazione, formazione e avviamento lavorativo; 

* Monitoraggio per il mantenimento del posto di lavoro di persone assunte tramite percorsi attivati da NIL; 

* Interventi individuali volti ad un’autonoma ricerca del lavoro attraverso il sostegno nell’utilizzo delle tecniche di ricerca attiva del lavoro e il 
potenziamento delle strategie individuali; 

* Gestione Doti; 

* Corso su sicurezza nei luoghi di lavoro “Formazione dei lavoratori (generale)”; 

* Corso su sicurezza nei luoghi di lavoro “Rischio basso- modulo 1° “; 

* corsi di orientamento e acquisizione di competenze per la ricerca autonoma del lavoro. 

 

Oltre alle attività destinate in modo diretto all’utenza, il Servizio NIL si pone al servizio delle Aziende del territorio al fine di individuare i soggetti 
idonei all’assolvimento degli obblighi che hanno in base alla legge 68/99. Più specificatamente: 

* Presentazione e promozione del servizio NIL; 

* Scouting aziendale; 

* Visita in Azienda per definire le mansioni disponibili; 

* Attivazione di tirocini in borsa lavoro; 

* Interventi in Azienda, su richiesta del datore di lavoro e/o dell’interessato, per situazioni critiche; 

* Adesione al programma di inserimento lavorativo che l’Azienda sottoscrive con l’Ufficio Collocamento Mirato Disabili della Provincia di Varese, e 
relativa Convenzione ai sensi della L. 68/99. 



 
Servizio di inclusione Sociale  

Il Servizio di Inclusione Sociale si occupa di promuovere l’inclusione e l’autonomia delle persone e dei nuclei familiari in condizione di povertà 
socioeducativa beneficiari del Reddito di cittadinanza. 
I costi derivanti dalle attività relative al SIS sono interamente finanziati dal Fondo Povertà. 
 
ATTIVITA’ SVOLTA: 
 
Gli operatori del Servizio SIS provvedono a: 
  

• Convocare i beneficiari del Reddito di Cittadinanza destinatari dei Patti per l’Inclusione per svolgere l’analisi preliminare per la conoscenza 
del caso (attraverso colloqui e visite domiciliari al bisogno); 

• Redigere un progetto personalizzato per ciascun nucleo; 

• Creare l’equipe multidisciplinare con gli operatori coinvolti nel caso, provvedendo ad attivare coloro che allo stato attuale non risultano attivi; 

• Programmare e attivare strumenti di supporto al nucleo (tirocini, educativa minori, corsi formazione); 

• Organizzare corso sicurezza distrettuale per destinatari PUC; 

• Supportare gli operatori comunali per la programmazione e gestione dei PUC; 

• Lavorare in rete con il Centro per l’impiego. 

 

 

 

 

 

 

 

 



La popolazione Distrettuale risulta essere cosi distribuita sul nostro territorio: 

 

 

Analizzando i dati precedenti si nota che sul totale degli abitanti: 

- 3.33% Il ha tra i 0 e 4 anni; 

- 4.32 % ha tra 5 e 9 anni; 

- 4.79 %ha tra 10 e i 14 anni; 



- 4.77%ha tra 15 e i 19 anni; 

- 4.61 % ha tra 20 e i 24 anni; 

- 4.64 /ha tra 25 e i 29 anni; 

- 4.67%ha tra 30 e i 34 anni; 

- 5.19% ha tra 35 e i 39 anni; 

- 6.40% ha tra 40 e i 44 anni; 

- 8.13% ha tra 45 e i 49 anni; 

- 8.65% ha tra 50 e i 54 anni; 

- 8.34% ha tra 55 e i 59 anni; 

- 6.78% ha tra 60 e i 64 anni; 

- 6.28% ha tra 65 e i 69 anni; 

- 6.21% ha tra 70 e i 74 anno 

- 4.83% ha tra i 75 e i 79 anni; 

- 8.19% ha tra gli 80 e i anni; 

- 2.46% ha tra gli 85 e gli 89 

- 1.1% ha tra i 90 e 94 anni 

- 0.29% ha tra i 95 e i 99 anni 

- 0.03% ha tra i 100 e oltre. 

 

Questi dati rendono immediatamente visibile quanto il nostro territorio sia maggiormente popolato da persone anziane mentre la fascia 0-14 arriva 

ad un valore complessivo pari a 12.44% mentre la fascia compresa supera di gran lunga il 36 %. Complice di questo andamento rimane sicuramente 

in termini generali l’alta aspettativa di vita che si tramuta in invecchiamento della popolazione, ma non è da meno la poca attrattività dell’ambito 

territoriale nei confronti di persone giovani che si spostano in paesi diversi per iniziare percorsi di studio e lavorativi che nel nostro territorio 

difficilmente sono praticabili. Si consideri, ad esempio, l’assenza di proposte formative e la presenza di una rete industriale e aziendale che privilegia 

lavori di nicchia afferenti all’agricoltura, dell’allevamento e dell’artigianato che si tramandano, di norma, di generazione in generazione e che 

difficilmente trovano i nuovi addetti. 

 

 



In merito stesura del Piano di Zona è stata pubblicata in data 12.11.2021 una manifestazione di interesse alla partecipazione per la realizzazione di 

interventi e servizi sociali del Distretto. All’ufficio di piano sono pervenute 3 proposte da soggetti del Terzo Settore. Si valuterà con il Terzo settore 

e con il Tavolo Tecnico la possibilità di realizzazione delle stesse, al fine di aumentare la collaborazione tra soggetti del territorio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



OBIETTIVI STRATEGICI 

Decreto D.G. famiglia n 12307 del 17.09.2021 
(RIFERIMENTO DGR N. 4563/2021) 

OBIETTIVO STRATEGICO 1 

TITOLO OBIETTIVO Servizio Affidi sovrazonale 

DESCRIZIONE OBIETTIVO 
Breve spiegazione 

Creazione di un’équipe di lavoro specializzata che operi esclusivamente con l’obiettivo di 
facilitare, veicolare, implementare risorse per valorizzare l’uso dell’affido come strumento a 
sostegno dei sistemi familiari fragili, siano essi interessati da un procedimento dell’AG (affido 
giudiziale) oppure no (affido consensuale). 

TARGET 
Destinatario/i dell’intervento 

Famiglie e minori fragili, residenti nell’ambito distrettuale di Luino e di Laveno-Cittiglio. 

RISORSE ECONOMICHE PREVENTIVATE 20.000 € 

RISORSE DI PERSONALE DEDICATE 
Chi è impegnato e con quali funzioni 

Equipe specializzata composta dalla figura di uno psicologo, di un assistente sociale e di un 
educatore 

L’OBIETTIVO È TRASVERSALE ED INTEGRATO CON LE ALTRE AREE 
DI POLICY? 
SI/NO (Se si, quali) 

NO 

PRESENTA ASPETTI DI INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA? 
SI/NO 

SI 
Si intende operare di concerto e in piena integrazione con i servizi sociosanitari  
 
 
referenti per gli ambiti territoriali coinvolti, nello specifico ASST Sette Laghi (operativamente 
Consultorio Familiare) 

E’ IN CONTINUITA’ CON LA PROGRAMMAZIONE PRECEDENTE 
(2018-2020)? 
SI/NO 

NO 

L’INTERVENTO E’ CO-PROGETTATO CON ALTRI ATTORI DELLA RETE? 
SI /NO (in caso di risposta affermativa indicare quali) 

SI 

• ASST Sette Laghi di Varese; 

• Ufficio di Piano ambito distrettuale di Luino; 

• amministrazioni comunali aderenti alla Convenzione. 

QUESTO INTERVENTO A QUALE BISOGNO/I RISPONDE? Indicatori Definizione di un servizio affidi strutturato, ora assente sul territorio di riferimento 



input sovrazonale malgrado la necessità emergente. 

QUALI MODALITA’ OPERATIVE DI EROGAZIONE SONO ADOTTATE? 
(INDICATORI DI PROCESSO) 
Come verrà realizzato l’intervento e indicatori individuati 

• tempi di risposta del servizio; 

• n. di progetti di affido avviati. 
 

QUALI RISULTATI VUOLE RAGGIUNGERE 
Indicatori come output: come si misura il grado di realizzazione 
(protocolli stipulati ecc) 

• promozione di una cultura dell’affido familiare; 

• attività di scouting di risorse familiari spendibili; 

• attività di valutazione nell’incrocio tra la domanda e l’offerta; 

• opere di sostegno nell’avvio e mantenimento di progetti di affido assicurando 
supporto nella realizzazione di tali progettualità ai servizi sociali comunali e ai servizi 
tutela minori afferenti. 

QUALE IMPATTO HA AVUTO L’INTERVENTO? 
Indicatori come outcome: come si valuta l’impatto sociale ossia il 
cambiamento/risoluzione delle criticità che hanno portato alla 
definizione dell’intervento 

• creazione di una rete sinergica con Terzo Settore per la strutturazione dell’équipe 
specializzata; 

• definizione di una convenzione nel triennio con le Amministrazioni Comunali 
interessate degli Ambiti Territoriali di Luino e Laveno-Cittiglio; 

• creazione di modalità operative con gli Uffici di Piano coinvolti per l’organizzazione di 
momenti di informazione rivolti alla comunità; 

• creazione di protocolli operativi condivisi con i Consultori Familiari per lo scouting, la 
valutazione e il sostegno delle risorse familiari che si propongono come famiglie 
affidatarie. 

 

 

Decreto D.G. famiglia n 12307 del 17.09.2021 
(RIFERIMENTO DGR N. 4563/2021) 

OBIETTIVO STRATEGICO 2 

TITOLO OBIETTIVO ALHEIMER CAFE’ 

DESCRIZIONE OBIETTIVO 
Breve spiegazione 

L’obiettivo dell’ambito di Cittiglio insieme a quello di Luino è attuare un progetto 
centrato sulla realizzazione in entrambi i territori dell’esperienza degli Alzheimer 
Cafè quale strumento di supporto all’integrazione territoriale dei servizi. 

TARGET 
Destinatario/i dell’intervento 

Persone affette da Alzheimer/diagnosi di demenze con le rispettive famiglie 



RISORSE ECONOMICHE PREVENTIVATE 
Importo, anche approssimato 

20.000 € 

RISORSE DI PERSONALE DEDICATE 
Chi è impegnato e con quali funzioni 

Risorse di personale interno ed esterno 

L’OBIETTIVO E’ TRASVERSALE ED INTEGRATO CON LE ALTRE 
AREE DI POLICY? 
SI/NO (Se si, quali) 

Macroarea I 

PRESENTA ASPETTI DI INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA? 
SI/NO 

Si. 

E’ IN CONTINUITA’ CON LA PROGRAMMAZIONE 
PRECEDENTE (2018-2020)? 
SI/NO 

No. 

L’INTERVENTO È CO-PROGETTATO CON ALTRI ATTORI DELLA 
RETE? 
SI /NO (in caso di risposta affermativa indicare quali) 

Ambito di Luino Enti pubblici e del Terzo Settore (Associazione Varese Alzheimer 
Onlus, RSA) quali attuatori (Associazione Varese Alzheimer Onlus), contributori del 
progetto (ASST 7 Laghi) stakeholder (ATS Insubria, RSA del territorio, Comuni 
dell’Ambito) 

QUESTO INTERVENTO A QUALE BISOGNO/I RISPONDE? 
Indicatori input 

Il territorio non presenta un servizio avente questa tipologia o che possa rispondere 
a questi bisogni. 

QUALI MODALITA’ OPERATIVE DI EROGAZIONE SONO 
ADOTTATE? (INDICATORI DI PROCESSO) 
Come verrà realizzato l’intervento e indicatori individuati 

Fornire un luogo di sostegno e supporto ai caregivers e alle persone affette ma 
malattie neurodegenerative 

QUALI RISULTATI VUOLE RAGGIUNGERE 
Indicatori come output: come si misura il grado di 
realizzazione (protocolli stipulati ecc) 

Creare una rete che possa supportare le famiglie nei loro momenti di cura, avendo 
uno scambio di informazioni e supporto psicologico derivante dal gruppo. 

QUALE IMPATTO HA AVUTO L’INTERVENTO? 
Indicatori come outcome: come si valuta l’impatto sociale 
ossia il cambiamento/risoluzione delle criticità che hanno 
portato alla definizione dell’intervento 

In itinere. 

 



 

 

 

 

OBIETTIVI GENERALI 

 

MACROAREA DI INTERVENTO 
(RIFERIMENTO DGR N. 4563/2021) 

CONTRASTO ALLA POVERTA’ E ALL’EMARGINAZIONE SOCIALE (Macroarea A) 

TITOLO OBIETTIVO  CI SONO ANCHE IO 

DESCRIZIONE OBIETTIVO 
Breve spiegazione 

Rimozione condizione di isolamento e creazioni di reti di supporto attraverso l’inserimento di 
persone in attività inclusive afferenti ai PUC (anche in collaborazione con il terzo settore) o in 
tirocini di inclusione sociale. 

TARGET 
Destinatario/i dell’intervento 

Persone sole senza una rete familiare o prossimale, persone che presentano un quadro 
personologico vicino alla depressione e all’isolamento sociale. 

RISORSE ECONOMICHE PREVENTIVATE 50.000 € 

RISORSE DI PERSONALE DEDICATE 
Chi è impegnato e con quali funzioni 

Assistente sociale, educatore, psicologo al bisogno, responsabili PUC dei Comuni, terzo 
settore. 

L’OBIETTIVO È TRASVERSALE ED INTEGRATO CON LE ALTRE AREE 
DI POLICY? 
SI/NO (Se sì, quali) 

  SI. 
Macroarea C e Macroarea I. 

  

PRESENTA ASPETTI DI INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA? 
SI/NO 

SI. 

• CPS; 

• SERT. 

E’ IN CONTINUITA’ CON LA PROGRAMMAZIONE PRECEDENTE 
(2018-2020)? 
SI/NO 

SI. 
 



L’INTERVENTO È CO-PROGETTATO CON ALTRI ATTORI DELLA RETE? 
SI /NO (in caso di risposta affermativa indicare quali) 

SI 
• Servizi territoriali e afferenti all’ASST; 
• Terzo Settore. 

QUESTO INTERVENTO A QUALE BISOGNO/I RISPONDE? Indicatori 
input 

Solitudine, emarginazione. 

QUALI MODALITA’ OPERATIVE DI EROGAZIONE SONO ADOTTATE? 
(INDICATORI DI PROCESSO) 
Come verrà realizzato l’intervento e indicatori individuati 

Colloqui individuali, creazione di rete con altri servizi, attivazione di interventi personalizzati 
di supporto, sensibilizzazione del territorio attraverso il Terzo Settore sul tema dell’inclusione. 
 
Numero PUC attivati. 

QUALI RISULTATI VUOLE RAGGIUNGERE 
Indicatori come output: come si misura il grado di realizzazione 
(protocolli stipulati ecc) 

Fuoriuscita dalla condizione di emarginazione estrema, attivazione di reti di supporto, 
facilitazione della comunicazione e creazioni reti di prossimità. 

QUALE IMPATTO HA AVUTO L’INTERVENTO? 
Indicatori come outcome: come si valuta l’impatto sociale ossia il 
cambiamento/risoluzione delle criticità che hanno portato alla 
definizione dell’intervento 

Grado di benessere della persona, risoluzione problematiche di isolamento, miglioramento 
condizione di disagio. 
 
Esito positivo dei PUC Attivati. 

 

 

MACROAREA DI INTERVENTO 
(RIFERIMENTO DGR N. 4563/2021) 

INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE CON DISABILITA’ (Macroarea J) 

TITOLO OBIETTIVO SERVIZIO DI INSERIMENTO LAVORATIVO 

DESCRIZIONE OBIETTIVO 
Breve spiegazione 

Garantire la continuità del servizio associato NIL che prende in carico soggetti segnalati dai 
Servizi Sociali comunali. Attraverso percorsi personalizzati volti a valutare le capacità 
lavorative, i limiti e le attitudini, il Servizio predispone un progetto individualizzato volto alla 
ricerca lavorativa o all’inclusione sociale delle persone prese in carico. 

TARGET 
Destinatario/i dell’intervento 

Persone con disabilità fisica o intellettiva superiore al 46%. 

RISORSE ECONOMICHE PREVENTIVATE 3.000 € 

RISORSE DI PERSONALE DEDICATE Equipe multidimensionale per la presa in carico formata da: Assistente sociale, psicologo, 



Chi è impegnato e con quali funzioni educatore. 

L’OBIETTIVO È TRASVERSALE ED INTEGRATO CON LE ALTRE AREE 
DI POLICY? 
SI/NO (Se si, quali) 

SI 
 Macroarea A e Macroarea I. 

PRESENTA ASPETTI DI INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA? 
SI/NO 

SI: 
• CPS; 
• SERT; 
• CONSULTORIO; 
• NOD. 

È IN CONTINUITA’ CON LA PROGRAMMAZIONE PRECEDENTE 
(2018-2020)? 
SI/NO 

SI. 

L’INTERVENTO E’ CO-PROGETTATO CON ALTRI ATTORI DELLA 
RETE? 
SI /NO (in caso di risposta affermativa indicare quali) 

SI 
• Aziende; 
• Agenzie Formative e per il lavoro; 
• Centro per l’impiego. 

QUESTO INTERVENTO A QUALE BISOGNO/I RISPONDE? Indicatori 
input 

attivazione/riattivazione delle competenze lavorative, inclusione sociale. 

QUALI MODALITA’ OPERATIVE DI EROGAZIONE SONO ADOTTATE? 
(INDICATORI DI PROCESSO) 
Come verrà realizzato l’intervento e indicatori individuati 

Colloqui individuali, bilancio di competenze, attivazione di tirocini, corsi di formazione, 
monitoraggio post-assunzione. 
Attivazione di corsi di formazione sicurezza sul lavoro; attivazione Doti disabili. 
Definizione di protocolli con ASST per integrazione sociosanitaria per la presa in carico 
multidimensionale. 
 
Numero persone prese in carico. 
 

QUALI RISULTATI VUOLE RAGGIUNGERE 
Indicatori come output: come si misura il grado di realizzazione 
(protocolli stipulati ecc) 

Fuoriuscita dalla condizione di emarginazione e reinserimento nel mondo del lavoro; 
reinserimento sociale. 

QUALE IMPATTO HA AVUTO L’INTERVENTO? 
Indicatori come outcome: come si valuta l’impatto sociale ossia il 
cambiamento/risoluzione delle criticità che hanno portato alla 

Grado di benessere della persona, risoluzione problematiche, reperimento attività 
lavorativa, supporto alle famiglie. 
 



definizione dell’intervento Numero persone inserite nel mondo del lavoro. 
 

 

MACROAREA DI INTERVENTO 
(RIFERIMENTO DGR N. 4563/2021) 

INTERVENTI PER LA FAMIGLIA (Macroarea I) 

TITOLO OBIETTIVO TUTELA MINORI 

DESCRIZIONE OBIETTIVO 
Breve spiegazione 

Garantire la continuità del servizio distrettuale del Servizio Tutela Minori al fine di assicurare 
ai minori, ai giovani e alle rispettive famiglie una presa in carico specialistica per la gestione 
di misure di protezione e assistenza, oltre che di valutazione e controllo, prescritte da 
provvedimenti emessi da Autorità Giudiziarie. 

TARGET 
Destinatario/i dell’intervento 

Famiglie di minori e giovani interessati da un procedimento dell’Autorità Giudiziaria. 

RISORSE ECONOMICHE PREVENTIVATE 149.700 € 

RISORSE DI PERSONALE DEDICATE 
Chi è impegnato e con quali funzioni 

L’equipe è composta, attualmente, da n.3 assistenti sociali a tempo pieno e n.3 psicologhe a 
tempo parziale. L’organico non riesce, al momento, a soddisfare le esigenze relative alla 
presa in carico dell’utenza. Le criticità attualmente vengono risolte attraverso la creazione di 
una lista di attesa dando priorità ai procedimenti di natura civile ove sono previsti azioni di 
protezione in favore di minori e nei casi in cui siano prescritte dall’ AG limitazioni del diritto 
di visita genitoriale. 

L’OBIETTIVO È TRASVERSALE ED INTEGRATO CON LE ALTRE AREE 
DI POLICY? 
SI/NO (Se sì, quali) 

NO. 

PRESENTA ASPETTI DI INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA? 
SI/NO 

SI 
Il Servizio prevede l’attuazione di un approccio globale e integrato tra le diverse 
professionalità, attraverso un lavoro di equipe multidisciplinare e una collaborazione con 
eventuali Servizi, pubblici o privati, coinvolti, per la definizione, la realizzazione e la verifica 
dei progetti di intervento concernenti i minori e le loro rispettive famiglie. Lavoro di rete con 
i servizi specialistici sociosanitari e sanitari (es. SerT, CPS, UONPIA, servizi sociali ospedalieri) 
e realtà di Terzo Settore. 

È IN CONTINUITA’ CON LA PROGRAMMAZIONE PRECEDENTE 
(2018-2020)? 

Il Servizio Tutela Minori opera in continuità con la programmazione del triennio precedente. 
L’ équipe si è interrogata sulla definizione di modalità operative più efficaci ed efficienti, 



SI/NO condividendo le proposte con la rete dei servizi sociali dell’Ambito Territoriale di riferimento, 
anche al fine di risolvere le criticità connesse alla creazione della lista d’attesa con il risultato 
di definire modalità operative di apertura e dimissioni della casistica in carico 

L’INTERVENTO È CO-PROGETTATO CON ALTRI ATTORI DELLA 
RETE? 
SI /NO (in caso di risposta affermativa indicare quali) 

Il Servizio Tutela Minori è distrettuale ed opera in un ambito territoriale piuttosto ampio che 
coinvolge attualmente 24 comuni. I singoli interventi sono esito di una valutazione tecnica 
formulata dall’ équipe del servizio, realizzata in accordo con i servizi sociali delle 
amministrazioni comunali e in condivisione con i soggetti terzi coinvolti (in primis l’Autorità 
Giudiziaria competente). 

QUESTO INTERVENTO A QUALE BISOGNO/I RISPONDE? Indicatori 
input 

Il Servizio Tutela Minori, su mandato dell’Autorità Giudiziaria, concretizza azioni mirate ad 
attivare, sostenere e riabilitare le competenze dell’individuo e della sua famiglia, al fine di 
superare una condizione di disagio e ripristinare una situazione di benessere socio-familiare. 

Laddove non sia possibile il recupero delle capacità genitoriali, il Servizio Tutela Minori in 
collaborazione con i comuni di residenza dei minori individua soluzioni alternative di natura 
comunitaria o intra/etero-famigliare al fine di rispondere ai bisogni evolutivi e di crescita del 
minore. 

QUALI MODALITA’ OPERATIVE DI EROGAZIONE SONO ADOTTATE? 
(INDICATORI DI PROCESSO) 
Come verrà realizzato l’intervento e indicatori individuati 

• Tempi di risposta del servizio; 

• Durata della presa in carico del nucleo familiare. 
 
 

QUALI RISULTATI VUOLE RAGGIUNGERE 
Indicatori come output: come si misura il grado di realizzazione 
(protocolli stipulati ecc.) 

• Mantenimento dell’attuale rapporto famiglie in carico/operatori servizio; 

• Definizione di modalità operative condivise con i servizi sociali territoriali e il Terzo 
Settore coinvolto; 

• Definizione di protocolli con ASST per integrazione sociosanitaria. 

QUALE IMPATTO HA AVUTO L’INTERVENTO? 
Indicatori come outcome: come si valuta l’impatto sociale ossia il 
cambiamento/risoluzione delle criticità che hanno portato alla 
definizione dell’intervento 

• Strutturazione di modalità operative riconosciute che sostengano la comprensione di 
un’apertura e le dimissioni di un fascicolo da parte del servizio tutela minori; 

• Definizione di protocolli che facilitino una presa in carico integrata dei nuclei familiari 
con i servizi socio-sanitari territoriali competenti per le specifiche materie; 

• Definizione di una modalità più efficace per la connessione tra servizi e enti circa le 
informazioni riguardanti l’utenza in carico attraverso sistemi informatici condivisi 
(cartella sociale con le amministrazioni comunali che aderiscono alla convenzione). 

 



 

 

 

 

MACROAREA DI INTERVENTO 
(RIFERIMENTO DGR N. 4563/2021) 

INTERVENTI CONNESSI ALLE POLITICHE PER IL LAVORO (Macroarea H) 

TITOLO OBIETTIVO FORMARSI PER NON FERMARSI 

DESCRIZIONE OBIETTIVO 
Breve spiegazione 

Ricollocazione nel modo del lavoro di soggetti emarginati di età compresa tra 15 e 29 anni 
beneficiari di Reddito di Cittadinanza, attraverso percorsi di formazione e qualificazione 
(anche attraverso lo strumento della Garanzia Giovani). 
Favorire unione tra domanda e offerta con inserimento lavorativo accompagnato. 

TARGET 
Destinatario/i dell’intervento 

Giovani di età compresa tra 15 e 29 anni beneficiari di Reddito di Cittadinanza. 

RISORSE ECONOMICHE PREVENTIVATE 10.000 € 

RISORSE DI PERSONALE DEDICATE 
Chi è impegnato e con quali funzioni 

Equipe multidimensionale per la presa in carico dei nuclei formata da: Assistente sociale, 
educatore, psicologo al bisogno. 

L’OBIETTIVO È TRASVERSALE ED INTEGRATO CON LE ALTRE AREE 
DI POLICY? 
SI/NO (Se sì, quali) 

SI 
Macroarea A e Macroarea I 

PRESENTA ASPETTI DI INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA? 
SI/NO 

SI: 

• CPS; 

• SERT. 

È IN CONTINUITA’ CON LA PROGRAMMAZIONE PRECEDENTE 
(2018-2020)? 
SI/NO 

NO. 

L’INTERVENTO È CO-PROGETTATO CON ALTRI ATTORI DELLA 
RETE? 
SI /NO (in caso di risposta affermativa indicare quali) 

SI 

• Aziende; 

• Agenzie Formative e per il lavoro; 

• Centro per l’impiego; 

• Servizi Territoriale; 



• ASST. 

QUESTO INTERVENTO A QUALE BISOGNO/I RISPONDE? Indicatori 
input 

Attivazione/riattivazione delle competenze lavorative. 

QUALI MODALITA’ OPERATIVE DI EROGAZIONE SONO ADOTTATE? 
(INDICATORI DI PROCESSO) 
Come verrà realizzato l’intervento e indicatori individuati 

Colloqui individuali, bilancio di competenze, corsi di formazione e attivazione di tirocini 
(anche attraverso l’attivazione di Garanzia Giovani con le Agenzie Formative accreditate) 
Numero di giovani presi in carico. 

QUALI RISULTATI VUOLE RAGGIUNGERE 
Indicatori come output: come si misura il grado di realizzazione 
(protocolli stipulati ecc) 

Fuoriuscita dalla condizione di emarginazione e reinserimento nel mondo del lavoro. 

QUALE IMPATTO HA AVUTO L’INTERVENTO? 
Indicatori come outcome: come si valuta l’impatto sociale ossia il 
cambiamento/risoluzione delle criticità che hanno portato alla 
definizione dell’intervento 

Grado di benessere della persona, risoluzione problematiche, reperimento attività 
lavorativa. 
 
Numero persone che hanno concluso positivamente corsi di formazione. 
Numero persone che hanno reperito attività lavorativa. 

 

 

 

MACROAREA DI INTERVENTO 
(RIFERIMENTO DGR N. 4563/2021) 

INTERVENTI PER LA FAMIGLIA (MACROAREA I) 

TITOLO OBIETTIVO SPAZIO NEUTRO 

DESCRIZIONE OBIETTIVO 
Breve spiegazione 

Creazione di uno spazio neutro distrettuale attraverso l’individuazione di una o più sedi e di 
un’equipe educativa dedicata. 
Attualmente il servizio tutela minori gestisce spazi neutro per una casistica in media di 30 
minori affidandosi al terzo settore: la definizione di uno spazio neutro e di un’equipe dedicata 
agevoleranno le singole Amministrazione in termini economici e di efficacia dell’intervento, 
rendendo meno meccanico e più flessibile il lavoro del Servizio Tutela Minori. 

TARGET 
Destinatario/i dell’intervento 

Minori e familiari interessati da un procedimento dell’Autorità Giudiziaria che dispone una 
limitazione severa del diritto di visita, stabilendo una modalità di incontro protetta (ovvero 
osservata) in uno spazio neutro (ovvero terzo rispetto ai contesti domestici). 

RISORSE ECONOMICHE PREVENTIVATE  30.000 € 

RISORSE DI PERSONALE DEDICATE Equipe composta da personale educativo formato in maniera specifica e guidato da un 



Chi è impegnato e con quali funzioni coordinatore con competenza psicologica. 

L’OBIETTIVO È TRASVERSALE ED INTEGRATO CON LE ALTRE AREE 
DI POLICY? 
SI/NO (Se sì, quali) 

NO. 

PRESENTA ASPETTI DI INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA? 
SI/NO 

NO. 
 

È IN CONTINUITA’ CON LA PROGRAMMAZIONE PRECEDENTE 
(2018-2020)? 
SI/NO 

SI 
L’emergenza sociosanitaria Covid-19 ha comportato la necessità di tutti i servizi di intervenire 
sull’ emergenza in atto (e dei suoi effetti in termini di accrescimento del disagio personale e 
familiare) pertanto NON è stato possibile nel triennio trascorso programmare la proposta di 
Spazio Neutro inserita nella precedente programmazione.   

L’INTERVENTO E’ CO-PROGETTATO CON ALTRI ATTORI DELLA 
RETE? 
SI /NO (in caso di risposta affermativa indicare quali) 

SI 
Si propone la creazione di una partnership con il Terzo Settore per la definizione di uno Spazio 
Neutro che lavori su indicazione e in favore della casistica; pertanto, gli interventi di Spazio 
Neutro saranno l’esito di un lavoro di rete continuo con i servizi sociali dei comuni coinvolti. 

QUESTO INTERVENTO A QUALE BISOGNO/I RISPONDE? Indicatori 
input 

Il Servizio di Spazio Neutro rappresenterebbe la risposta più immediata e più efficace nel 
rispetto dei mandati dell’Autorità Giudiziaria ove viene prescritta la limitazione del diritto di 
visita del minore con i familiari. 

QUALI MODALITA’ OPERATIVE DI EROGAZIONE SONO ADOTTATE? 
(INDICATORI DI PROCESSO) 
Come verrà realizzato l’intervento e indicatori individuati 

Predisposizione di una convenzione per la gestione del servizio. 
 

QUALI RISULTATI VUOLE RAGGIUNGERE 
Indicatori come output: come si misura il grado di realizzazione 
(protocolli stipulati ecc.) 

Migliorare i tempi di risposta del servizio in ordine alla richiesta di attivazione spazio neutro. 
 

 

QUALE IMPATTO HA AVUTO L’INTERVENTO? 
Indicatori come outcome: come si valuta l’impatto sociale ossia il 
cambiamento/risoluzione delle criticità che hanno portato alla 
definizione dell’intervento 

Definizione di una convenzione nel triennio con le Amministrazioni Comunali interessate. 

 

 

 

 



MACROAREA DI INTERVENTO 
(RIFERIMENTO DGR N. 4563/2021) 

ANZIANI (Macroarea E) 

TITOLO OBIETTIVO REGISTRO ASSISTENTI FAMILIARI 

DESCRIZIONE OBIETTIVO 
Breve spiegazione 

Il Registro territoriale degli Assistenti familiari è uno strumento istituito dalla L.R. n. 15/2015. 

Il Registro degli Assistenti familiari raccoglie i nominativi delle lavoratrici/dei lavoratori che, 

in possesso dei requisiti previsti dalla normativa regionale, intendono proporsi alle famiglie 

come assistenti familiari per l'attività di cura e assistenza. 

La tenuta del registro è a cura dell’Ambito Distrettuale. 

Il soggetto del Terzo Settore individuato attraverso un avviso pubblico fornirà il supporto 

all’Ambito Distrettuale per la tenuta del registro. 

 

TARGET 
Destinatario/i dell’intervento 

Persone fragili che necessitano di assistenza a domicilio e/o non autosufficienti. 

RISORSE ECONOMICHE PREVENTIVATE 6.900€ 

RISORSE DI PERSONALE DEDICATE 
Chi è impegnato e con quali funzioni 

Ufficio di Piano. 
Soggetti del Terzo settore. 

L’OBIETTIVO È TRASVERSALE ED INTEGRATO CON LE ALTRE AREE 
DI POLICY? 
SI/NO (Se si, quali) 

SI: Macroarea I e Macroarea J 

PRESENTA ASPETTI DI INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA? 
SI/NO 

NO. 

E’ IN CONTINUITA’ CON LA PROGRAMMAZIONE PRECEDENTE 
(2018-2020)? 
SI/NO 

NO. 

L’INTERVENTO E’ CO-PROGETTATO CON ALTRI ATTORI DELLA RETE? 
SI /NO (in caso di risposta affermativa indicare quali) 

SI. 
Soggetti Terzo Settore. 

QUESTO INTERVENTO A QUALE BISOGNO/I RISPONDE? Indicatori Qualificare e supportare il lavoro di assistenza e cura dell’assistente familiare in favore delle 



input persone fragili che necessitano di assistenza a domicilio e/o non autosufficienti. 
Favorire l'incontro tra domanda e offerta di lavoro nell’ambito dell’assistenza familiare 
evidenziando l’offerta territoriale qualificata di lavoratrici/lavoratori. 

QUALI MODALITA’ OPERATIVE DI EROGAZIONE SONO ADOTTATE? 
(INDICATORI DI PROCESSO) 
Come verrà realizzato l’intervento e indicatori individuati 

Attivazione Registro. 

QUALI RISULTATI VUOLE RAGGIUNGERE 
Indicatori come output: come si misura il grado di realizzazione 
(protocolli stipulati ecc.) 

Sottoscrizione convenzione con soggetti del Terzo Settore. 

QUALE IMPATTO HA AVUTO L’INTERVENTO? 
Indicatori come outcome: come si valuta l’impatto sociale ossia il 
cambiamento/risoluzione delle criticità che hanno portato alla 
definizione dell’intervento 

N. Iscrizioni al registro. 
N. famiglie che utilizzano il registro. 

 

 

 

 

MACROAREA DI INTERVENTO  
(RIFERIMENTO DGR N. 4563/2021) 

DIGITALIZZAZIONE DEI SERVIZI (Macroarea F) 

TITOLO OBIETTIVO CARTELLA SOCIALE INFORMATIZZATA 

DESCRIZIONE OBIETTIVO 
Breve spiegazione 

L’Ambito Distrettuale è già dotato di un sistema digitale informatizzato e di una cartella sociale 
informatizzata. L’Ambito ha aderito al protocollo d’intesa sovradistrettuale (ente capofila 
Ambito Distrettuale di Monza) per l’utilizzo e lo sviluppo della cartella sociale informatizzata. 
Si intende mantenere l’attuale livello di digitalizzazione del sistema al fine di garantire 
l’organizzazione del lavoro nonché l’integrazione ed il rafforzamento del collegamento tra i 
nodi della rete. 

TARGET 
Destinatario/i dell’intervento 

Operatori dei servizi distrettuali e operatori dei servizi sociali territoriali 

RISORSE ECONOCHE PREVENTIVATE 10.000 € 

RISORSE DI PERSONALE DEDICATE 
Chi è impegnato e con quali funzioni 

• Personale Ufficio di Piano per i contenuti specifici del settore sociale; 

• Personale Ente capofila per sistema informatico. 



L’OBIETTIVO È TRASVERSALE ED INTEGRATO CON LE ALTRE AREE 
DI POLICY? 
SI/NO (Se sì, quali) 

SI 
Trasversale a tutte le altre aree di policy dell’Ambito Distrettuale. 

PRESENTA ASPETTI DI INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA? 
SI/NO 

NO 
Si auspica un’integrazione con i sistemi informatici regionali, di ATS e di ASST 

È IN CONTINUITA’ CON LA PROGRAMMAZIONE PRECEDENTE 
(2018-2020)? 
SI/NO 

SI. 

L’INTERVENTO È CO-PROGETTATO CON ALTRI ATTORI DELLA RETE? 
SI /NO (in caso di risposta affermativa indicare quali) 

NO. 

QUESTO INTERVENTO A QUALE BISOGNO/I RISPONDE? Indicatori 
input 

Rendere efficace ed efficiente l’organizzazione del lavoro. 

QUALI MODALITA’ OPERATIVE DI EROGAZIONE SONO ADOTTATE? 
(INDICATORI DI PROCESSO) 
Come verrà realizzato l’intervento e indicatori individuati 

Implementazione dell’attività di formazione degli operatori dei servizi coinvolti. 

QUALI RISULTATI VUOLE RAGGIUNGERE 
Indicatori come output: come si misura il grado di realizzazione 
(protocolli stipulati ecc.) 

Incremento del popolamento delle banche dati. 

QUALE IMPATTO HA AVUTO L’INTERVENTO? 
Indicatori come outcome: come si valuta l’impatto sociale ossia il 
cambiamento/risoluzione delle criticità che hanno portato alla 
definizione dell’intervento 

Numero cartelle sociali aperte nel triennio di riferimento. 

 

 

 

MACROAREA DI INTERVENTO 
(RIFERIMENTO DGR N. 4563/2021) 

INTERVENTI PER LA FAMIGLIA (Macroarea I) 

TITOLO OBIETTIVO  CENTRO ADOZIONI 

DESCRIZIONE OBIETTIVO 
Breve spiegazione 

Il Centro Adozioni si qualifica come servizio a carattere distrettuale afferente all’ASST, che si 
basa sull’esercizio di compiti e funzioni specialistiche a carattere sia psicologico che sociale. 
Come previsto dalla normativa regionale, i costi relativi alle funzioni di carattere psicologico 



sono a carico del Servizio Sanitario Regionale, mentre le funzioni sociali devono essere 
garantite dai Comuni. 
Si intende garantire la continuità del Centro adozioni attraverso la gestione centralizzata a 
livello distrettuale. 

TARGET 
Destinatario/i dell’intervento 

Persone che attivano interventi di adozione nazionale ed internazionale. 

RISORSE ECONOMICHE PREVENTIVATE 12.2000 € 

RISORSE DI PERSONALE DEDICATE 
Chi è impegnato e con quali funzioni 

Personale sociale quale compartecipazione alla gestione del Centro Adozioni dell’ASST Sette 
Laghi. 

L’OBIETTIVO È TRASVERSALE ED INTEGRATO CON LE ALTRE AREE 
DI POLICY? 
SI/NO (Se sì, quali) 

NO. 

PRESENTA ASPETTI DI INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA? 
SI/NO 

SI (ASST) 

È IN CONTINUITA’ CON LA PROGRAMMAZIONE PRECEDENTE 
(2018-2020)? 
SI/NO 

SI. 

L’INTERVENTO È CO-PROGETTATO CON ALTRI ATTORI DELLA 
RETE? 
SI /NO (in caso di risposta affermativa indicare quali) 

SI: 

• Asst Sette Laghi. 
 

QUESTO INTERVENTO A QUALE BISOGNO/I RISPONDE?  Indicatori 
input 

Gestire tutti gli interventi di legge in materia adozione nazionale ed internazionale. 

QUALI MODALITA’ OPERATIVE DI EROGAZIONE SONO ADOTTATE? 
(INDICATORI DI PROCESSO) 
Come verrà realizzato l’intervento e indicatori individuati 

Inserimento dell’obiettivo nell’Accordo di Programma per il triennio 2021- 2023. 
Sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione con ASST per la gestione delle modalità 
operative di funzionamento del Centro. 
 

QUALI RISULTATI VUOLE RAGGIUNGERE 
Indicatori come output: come si misura il grado di realizzazione 
(protocolli stipulati ecc.) 

Numero di persone che attivano interventi di adozione nazionale ed internazionale 
Attività di formazione ai soggetti che attivano interventi di adozione. 

QUALE IMPATTO HA AVUTO L’INTERVENTO? Rilevazione del grado di soddisfazione dell’attività di formazione destinata ai soggetti che 



Indicatori come outcome: come si valuta l’impatto sociale ossia il 
cambiamento/risoluzione delle criticità che hanno portato alla 
definizione dell’intervento 

attivano interventi di adozione. 

 

 

 

MACROAREA DI INTERVENTO 
(RIFERIMENTO DGR N. 4563/2021) 

INTERVENTI PER LA FAMIGLIA (Macroarea I) 

TITOLO OBIETTIVO FONDO SOLIDARIETA’ MINORI 

DESCRIZIONE OBIETTIVO 
Breve spiegazione 

Garantire la continuità della gestione associata del Fondo sociale di solidarietà per il 

pagamento degli oneri derivanti dall’ospitalità a carico dei comuni per i minori sottoposti a 

provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria. 

TARGET 
Destinatario/i dell’intervento 

Minori e famiglie in carico al Servizio Tutela Minori. 

RISORSE ECONOMICHE PREVENTIVATE 650.000 € 

RISORSE DI PERSONALE DEDICATE 
Chi è impegnato e con quali funzioni 

Personale dell’Ufficio di Piano e del Servizio Tutela Minori. 

L’OBIETTIVO È TRASVERSALE ED INTEGRATO CON LE ALTRE AREE 
DI POLICY? 
SI/NO (Se sì, quali) 

NO. 

PRESENTA ASPETTI DI INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA? 
SI/NO 

NO. 

È IN CONTINUITA’ CON LA PROGRAMMAZIONE PRECEDENTE 
(2018-2020)? 
SI/NO 

SI. 

L’INTERVENTO E’ CO-PROGETTATO CON ALTRI ATTORI DELLA RETE? 
SI /NO (in caso di risposta affermativa indicare quali) 

NO. 

QUESTO INTERVENTO A QUALE BISOGNO/I RISPONDE? Indicatori 
input 

Agevolare le Amministrazioni Comunali per la gestione degli interventi connessi al pagamento 
degli oneri derivanti dall’ospitalità a carico dei comuni per i minori sottoposti a provvedimenti 



dell’Autorità Giudiziaria. 

QUALI MODALITA’ OPERATIVE DI EROGAZIONE SONO ADOTTATE? 
(INDICATORI DI PROCESSO) 
Come verrà realizzato l’intervento e indicatori individuati 

Convenzione con i Comuni per la gestione associata. 
 

QUALI RISULTATI VUOLE RAGGIUNGERE 
Indicatori come output: come si misura il grado di realizzazione 
(protocolli stipulati ecc) 

Mantenimento del numero dei comuni aderenti alla gestione associata, 

QUALE IMPATTO HA AVUTO L’INTERVENTO? 
Indicatori come outcome: come si valuta l’impatto sociale ossia il 
cambiamento/risoluzione delle criticità che hanno portato alla 
definizione dell’intervento 

N. Comuni aderenti alla gestione associata. 

 

 

 

MACROAREA DI INTERVENTO 
(RIFERIMENTO DGR N. 4563/2021) 

TRASVERSALE A TUTTE LE AREE 

TITOLO OBIETTIVO INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

DESCRIZIONE OBIETTIVO 
Breve spiegazione 

La DGR n. IX/4563 del 19.04.2021 ad oggetto: “APPROVAZIONE LINEE DI INDIRIZZO PER LA 
PROGRAMMAZIONE SOCIALE TERRITORIALE PER IL TRIENNIO 2021- 2023” definisce 
prioritaria la progettualità connessa a percorsi di integrazione sociosanitaria che contribuisca 
a rafforzare l’operatività dei servizi territoriali ed il miglioramento della persa in carico 
integrata. 

TARGET 
Destinatario/i dell’intervento 

Soggetti vulnerabili e famiglie fragili. 
Persone in condizione di non autosufficienza e grave disabilità. 

RISORSE ECONOMICHE PREVENTIVATE 20.000 € 

RISORSE DI PERSONALE DEDICATE 
Chi è impegnato e con quali funzioni 

Personale Ufficio di Piano per coordinamento. 
Personale dei servizi associati dell’Ambito Distrettuale. 

L’OBIETTIVO  E’ TRASVERSALE ED INTEGRATO CON LE ALTRE AREE 
DI POLICY? 
SI/NO (Se si, quali) 

SI (Tutte) 

PRESENTA ASPETTI DI INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA? SI. 



SI/NO 

E’ IN CONTINUITA’ CON LA PROGRAMMAZIONE PRECEDENTE 
(2018-2020)? 
SI/NO 

SI. 

L’INTERVENTO E’ CO-PROGETTATO CON ALTRI ATTORI DELLA 
RETE? 
SI /NO (in caso di risposta affermativa indicare quali) 

SI 

• Asst Sette Laghi; 

• Ats. 

QUESTO INTERVENTO A QUALE BISOGNO/I RISPONDE? Indicatori 
input 

Favorire percorsi sociosanitari integrati per l’accoglienza, la valutazione e la presa in carico 
di persone e famiglie fragili e vulnerabili con particolare riferimento alle seguenti aree: 

• Minori e famiglia; 

• Neuropsichiatria; 

• CPS; 

• Fragilità; 

• Sert. 

QUALI MODALITA’ OPERATIVE DI EROGAZIONE SONO ADOTTATE? 
(INDICATORI DI PROCESSO) 
Come verrà realizzato l’intervento e indicatori individuati 

Sottoscrizione protocolli operativi in via sperimentazione al fine di condividere le modalità 
di integrazione. 

QUALI RISULTATI VUOLE RAGGIUNGERE 
Indicatori come output: come si misura il grado di realizzazione 
(protocolli stipulati ecc) 

Sperimentazione e condivisione di Protocolli con ASST Sette Laghi. 

QUALE IMPATTO HA AVUTO L’INTERVENTO? 
Indicatori come outcome: come si valuta l’impatto sociale ossia il 
cambiamento/risoluzione delle criticità che hanno portato alla 
definizione dell’intervento 

Aree di intervento oggetto della sperimentazione e condivisione con protocolli operativi. 

 

 

MACROAREA DI INTERVENTO 
(RIFERIMENTO DGR N. 4563/2021) 

PROMOZIONE INCLUSIONE ATTIVA (Macroarea C) 

TITOLO OBIETTIVO SPORTELLO IMMIGRATI 

DESCRIZIONE OBIETTIVO 
Breve spiegazione 

Si prevede di dare continuità allo sportello immigrati attraverso il finanziamento del progetto 
LAB'IMPACT (capofila ambito distrettuale di Luino) che garantirà la promozione dell'accesso 



dei servizi per l'integrazione attraverso azioni di consolidamento e potenziamento dei punti 
informativi, orientativi e di supporto per i cittadini di paese terzi regolarmente presenti in 
Italia nei territori degli ambiti di Luino e Cittiglio. 
Grazie a questo finanziamento sarà possibile il mantenimento degli Sportelli Immigrati 
dell’Ambito distrettuale di Cittiglio nelle tre sedi territoriali di Laveno Mombello, Cuveglio e 
Besozzo. 

TARGET 
Destinatario/i dell’intervento 

Cittadini di paese terzi regolarmente presenti in Italia. 

RISORSE ECONOMICHE PREVENTIVATE 2.000 € 

RISORSE DI PERSONALE DEDICATE 
Chi è impegnato e con quali funzioni 

Ufficio di Piano per attività di coordinamento con Ambito Distrettuale di Luino; gestione 
dello sportello attraverso soggetti del Terzo Settore. 

L’OBIETTIVO È TRASVERSALE ED INTEGRATO CON LE ALTRE AREE 
DI POLICY? 
SI/NO (Se si, quali) 

SI: Macroarea A e Macroarea I. 
 

PRESENTA ASPETTI DI INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA? 
SI/NO 

NO. 

È IN CONTINUITA’ CON LA PROGRAMMAZIONE PRECEDENTE 
(2018-2020)? 
SI/NO 

SI. 

L’INTERVENTO È CO-PROGETTATO CON ALTRI ATTORI DELLA 
RETE? 
SI /NO (in caso di risposta affermativa indicare quali) 

SI 
Ambito Distrettuale Luino, Soggetti Terzo Settore. 

QUESTO INTERVENTO A QUALE BISOGNO/I RISPONDE? Indicatori 
input 

Lo Sportello è molto utile all’utenza straniera che trova all’interno del proprio territorio 
risposte per la gestione delle proprie pratiche; in assenza di tale sportello le persone 
dovrebbero rivolgersi ad altri enti (questure, prefetture…) non senza problematiche legate al 
raggiungimento dei luoghi (Varese) e liste d’attesa. 
 

QUALI MODALITA’ OPERATIVE DI EROGAZIONE SONO ADOTTATE? 
(INDICATORI DI PROCESSO) 
Come verrà realizzato l’intervento e indicatori individuati 

Gestione degli sportelli attivi a Cuveglio e Laveno e Besozzo. 
 

QUALI RISULTATI VUOLE RAGGIUNGERE Protocollo con Ambito Distrettuale di Luino. 



Indicatori come output: come si misura il grado di realizzazione 
(protocolli stipulati ecc) 

QUALE IMPATTO HA AVUTO L’INTERVENTO? 
Indicatori come outcome: come si valuta l’impatto sociale ossia il 
cambiamento/risoluzione delle criticità che hanno portato alla 
definizione dell’intervento 

Numero di accessi agli sportelli. 

 

 

 

MACROAREA DI INTERVENTO 
(RIFERIMENTO DGR N. 4563/2021) 

INTERVENTI PER LA FAMIGLIA (Macroarea I) 

TITOLO OBIETTIVO TRASPORTO SOCIALE 

DESCRIZIONE OBIETTIVO 
Breve spiegazione 

Completamento degli interventi connessi all’obiettivo inserito nella precedente triennalità 
relativo all’attivazione di un progetto di Trasporto Sociale a completamento del progetto “Ti 
accompagno”. 

TARGET 
Destinatario/i dell’intervento 

Utenti del servizio Ti Accompagno. 

RISORSE ECONOMICHE PREVENTIVATE // 

RISORSE DI PERSONALE DEDICATE 
Chi è impegnato e con quali funzioni? 

Ufficio di Piano. 

L’OBIETTIVO È TRASVERSALE ED INTEGRATO CON LE ALTRE AREE 
DI POLICY? 
SI/NO (Se sì, quali) 

NO. 

PRESENTA ASPETTI DI INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA? 
SI/NO 

NO. 

È IN CONTINUITA’ CON LA PROGRAMMAZIONE PRECEDENTE 
(2018-2020)? 
SI/NO 

SI. 

L’INTERVENTO È CO-PROGETTATO CON ALTRI ATTORI DELLA 
RETE? 
SI /NO (in caso di risposta affermativa indicare quali) 

SI 
Associazione Ascovova. 



QUESTO INTERVENTO A QUALE BISOGNO/I RISPONDE? Indicatori 
input 

Rispondere alla carenza storica di mezzi di trasporto all’interno del territorio caratterizzato 
da un elevato numero di piccoli e piccolissimi comuni. 

QUALI MODALITA’ OPERATIVE DI EROGAZIONE SONO ADOTTATE? 
(INDICATORI DI PROCESSO) 
Come verrà realizzato l’intervento e indicatori individuati 

Approvazione di un unico regolamento di accesso e di soglie ISEE per la compartecipazione 
al servizio. 

QUALI RISULTATI VUOLE RAGGIUNGERE 
Indicatori come output: come si misura il grado di realizzazione 
(protocolli stipulati ecc.) 

Approvazione regolamento distrettuale. 

QUALE IMPATTO HA AVUTO L’INTERVENTO? 
Indicatori come outcome: come si valuta l’impatto sociale ossia il 
cambiamento/risoluzione delle criticità che hanno portato alla 
definizione dell’intervento 

Numero di accessi al servizio. 

 

 

MACROAREA DI INTERVENTO 
(RIFERIMENTO DGR N. 4563/2021) 

Politiche Abitative (Macroarea B) 

TITOLO OBIETTIVO Piano Case 

DESCRIZIONE OBIETTIVO 
Breve spiegazione 

I servizi abitativi sono regolati dalla l.r. 16/2019 e dal regolamento Regionale 
4/2017.L’ambito di Cittiglio, ha individuato in sede di Assemblea dei Sindaci il 
Comune di Besozzo come capofila. 

/TARGET 
Destinatario/i dell’intervento 

Tutta la popolazione del Distretto di Cittiglio. 

RISORSE ECONOMICHE PREVENTIVATE 
Importo, anche approssimato 

// 

RISORSE DI PERSONALE DEDICATE 
Chi è impegnato e con quali funzioni 

Personale del Comune Capofila (Besozzo) 

L’OBIETTIVO E’ TRASVERSALE ED INTEGRATO CON LE ALTRE 
AREE DI POLICY? 
SI/NO (Se si, quali) 

No. 



PRESENTA ASPETTI DI INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA? 
SI/NO 

No. 

È IN CONTINUITA’ CON LA PROGRAMMAZIONE 
PRECEDENTE (2018-2020)? 
SI/NO 

No. 

L’INTERVENTO È CO-PROGETTATO CON ALTRI ATTORI DELLA 
RETE? 
SI /NO (in caso di risposta affermativa indicare quali) 

No. 

QUESTO INTERVENTO A QUALE BISOGNO/I RISPONDE? 
Indicatori input 

L’obiettivo risponde al crescente aumento di persone in condizioni di disagio 
abitativo. 

QUALI MODALITA’ OPERATIVE DI EROGAZIONE SONO 
ADOTTATE? (INDICATORI DI PROCESSO) 
Come verrà realizzato l’intervento e indicatori individuati 

Il comune di Besozzo ha dato comunicazione di avvio del procedimento per la 
stesura del piano ai comuni dell’ambito territoriale ed all’ALER territorialmente 
competete. Il numero complessivo di unità abitative disponibili nell’anno 2021 
risulta essere di n. 12 abitazioni di proprietà ALER e n. 14 abitazioni dei comuni del 
distretto. Durante il 2021 è stato sia pubblicato il bando per l’assegnazione delle 
abitazioni sia la graduatoria finale con i relativi beneficiari. 

QUALI RISULTATI VUOLE RAGGIUNGERE 
Indicatori come output: come si misura il grado di 
realizzazione (protocolli stipulati ecc) 

Equa distribuzione degli alloggi. 

QUALE IMPATTO HA AVUTO L’INTERVENTO? 
Indicatori come outcome: come si valuta l’impatto sociale 
ossia il cambiamento/risoluzione delle criticità che hanno 
portato alla definizione dell’intervento 

Obiettivo in fase di valutazione. 

 

 


